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«La tradizione bolle in pento-
la». Questo lo slogan scelto dal-
la Pro Loco cittadina per lancia-
re la raccolta fondi partecipata
per l’acquisto del pentolone del-
la rinomata trippa di San Bassia-
no. Da tempo, infatti, il 19 genna-
io, per la cottura del tradiziona-
le piatto di frattaglie viene im-
piegato un pentolone di Monca-
lieri, in provincia di Torino. Ora,
invece, la Pro Loco e il Comune
vorrebbero diventare «autono-
mi» e così chiedono la parteci-
pazione di cittadinanza, associa-
zioni e aziende «affinché possa
essere preservata la sentitissi-
ma e importantissima tradizio-
ne che nutre la nostra comunità
non solo da un punto di vista fisi-
co, ma anche ideale e spirituale
– sottolinea l’assessore alla Cul-
tura Francesco Milanesi -.
L’obiettivo è riuscire ad avere a
nostra totale disposizione il pen-
tolone entro le prossime cele-
brazioni della festa patronale»,
quindi prima del gennaio 2026.
Saranno dunque mesi di raccol-
ta, dove i cittadini saranno chia-
mati a partecipare attivamente,
attraverso l’indirizzo mail ‘info@-
prolocolodi.it’, per effettuare
donazioni per l’acquisto del pen-
tolone che sarà prodotto e rea-
lizzato da Sennainox srl, azien-
da di Graffignana specializzata
nella progettazione e costruzio-
ne di apparecchiature in acciaio
per la farmaceutica e il settore
alimentare. La raccolta prende-

rà il via da fine di luglio tramite
una piattaforma di donazione
della Fondazione Comunitaria.
Contribuiranno economicamen-
te all’iniziativa alcuni partner:
BCC Lodi, Unione Artigiani, Con-
fcommercio, Asvicom, Confarti-
gianato e Assicurazioni Genera-
li. «Saremmo veramente orgo-
gliosi di riscontrare un’elevata
partecipazione della comunità
lodigiana – dice il presidente
della Pro Loco Ettore Cattani –.
Se riusciremo ad acquistarlo, ci
terremo stretti il ‘nostro’ pento-
lone, che sarà a disposizione di
tutti i cittadini così come la stes-
sa festa di San Bassiano, che
non può esistere senza trippa».
Servono almeno 12mila euro.
 Luca Raimondi Cominesi

Pentolone per la trippa di SanBassiano
Una raccolta fondi per acquistarlo
Lodi, Pro loco e Comune fino ad oggi lo hanno fatto arrivare da Moncalieri
«Vorremmo diventare “autonomi“ già dalla prossima festa patronale

Cantiere al ponte e disagi
Lavori per la nuova campata
«Così resterebbe aperto»
Lodi, l’ex leader del Comitato Alluvionati ha presentato una proposta al sindaco

Una rissa è andata in scena
poco prima delle 14 di ieri lun-
go l’Autostrada del Sole all’al-
tezza di Guardamiglio. Qui,
sotto un cavalcavia lungo la
carreggiata nord, diversi auto-
mobilisti hanno segnalato per-
sone che erano protagoniste
di un violento alterco. Sul po-
sto si sono precipitati i soccor-
ritori del 118 che hanno preso
in carico due uomini di 37 e
45 anni e una donna di 38 an-
ni. Tutti e tre però hanno rifiu-
tato il ricovero in ospedale.

Una decina di minuti più tardi,
lungo la provinciale 206, all’al-
tezza di Orio Litta si è verifica-
to invece un incidente stradale
con il veicolo condotto da una
84enne finito ribaltato. La don-
na è stata ricoverata in ospeda-
le a Lodi. In precedenza, inve-
ce, attorno alle 13.30 in via San
Bassiano a Lodi i soccorrittori
del 118 erano dovuti interveni-
re a seguito di un investimento
stradale. Sono rimasti coinvolti
un ragazzo e una ragazza di 16
anni e un uomo di 74 anni.
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Consegnata al termine di un
colloquio con il sindaco Andrea
Furegato la proposta di Domeni-
co Ossino, ex presidente del Co-
mitato Alluvionati e da più di
vent’anni voce attiva sul tema
della sicurezza idrica della città,
una soluzione alternativa per i la-
vori previsti nei prossimi mesi

per la realizzazione di una nuo-
va campata del ponte Bonapar-
te dell’Adda. Un suggerimento
che muterebbe l’andamento
delle operazioni e che, nell’otti-
ca del proponente, potrebbe ri-
durre drasticamente il loro im-
patto sul traffico, sulla spesa
prevista e sulla chiusura del pon-
te stesso. «A fronte dell’inter-
vento Aipo per la realizzazione
di una nuova campata, opera

che costerà oltre 4 milioni di eu-
ro con chiusura viaria fino a
500 giorni, ho analizzato la do-
cumentazione tecnica prodotta
tra il 2007 e il 2022 – spiega Os-
sino –. E ho rilevato alcune in-
congruenze nei dati idraulici
che mettono in discussione la
proporzionalità dell’opera».
Una relazione del 2007 ed un co-
municato istituzionale del 2011
riportavano infatti una riduzio-

ne del tirante idrico tra i 25 e i
30 cm, prodotta in seguito
all’abbassamento della briglia,
una struttura idraulica realizza-
ta al fine di modificare il flusso
d’acqua. Tuttavia, nel 2020 la
stima di riduzione del tirante
idrico venne abbassata a 10 cm.

E «alla nuova campata viene in-
vece attribuito un beneficio si-
mile tra i 5 e i 10 cm. Un dato
che solleva interrogativi sull’affi-
dabilità dei criteri adottati – evi-
denzia –. La mia proposta alter-
nativa prevederebbe invece la
riapertura il ramo secondario
del fiume Adda, com’era già sta-
to previsto nel progetto com-
plessivo». L’intervento, secon-
do Ossino, sarebbe infatti «coe-
rente con gli obiettivi di sicurez-
za, non impatterebbe sulla viabi-
lità cittadina e sarebbe econo-
micamente meno oneroso».
L’obiettivo di tale proposta sa-
rebbe infatti quello di «non bloc-
care, ma di riorientare il percor-
so decisionale». L’alternativa
che è stata presa in considera-
zione da Furegato e che potreb-
be essere presentata sui tavoli
di incontro tra amministrazione
comunale ed AIPO nelle prossi-
me settimane.
 Luca Raimondi Cominesi

SANT’ANGELO LODIGIANO

Si è concluso lunedì il corso di
formazione che ha permesso ad
alcuni giovani stranieri di impa-
rare la lingua e le basi pratiche
della falegnameria. Promosso
dal Centro per l’Istruzione degli
adulti di Lodi insieme al proget-
to TiLab e finanziato da Fonda-
zione Cariplo e da Regione Lom-
bardia, il corso si è svolto nell’ar-
co di otto incontri per un totale
di 50 ore. Quattro lunedì sono
stati dedicati all’apprendimento
del glossario del mestiere, men-
tre altre quattro giornate di lavo-
ro al sabato, hanno consentito
agli studenti coinvolti di mette-
re alla prova nel concreto quan-
to imparato. Una formazione,
dunque, a 360 gradi, capace di
unire e fare rete non solo tra i
giovani di origine straniera coin-
volti nel progetto, ma anche nel-
le diverse realtà che li hanno
ospitati, partendo proprio
dall’azienda Curioni di Sant’An-
gelo, impresa familiare attiva da
decenni sul territorio. L’iniziati-
va persegue infatti un altro de-

gli obiettivi del progetto TiLab,
quello di mettere in connessio-
ne il mondo della scuola e quel-
lo delle imprese.
«Lavoriamo soprattutto nel set-
tore dell’arredo e da qualche an-
no ci occupiamo anche di orien-
tamento, spiegando ai ragazzini
di seconda media quali sono i
fondamenti della professione –
racconta Claudio Curioni, diven-
tato “professore“ per l’occasio-
ne –. Stavolta il Cpia ha chiesto
di misurarci con un’esperienza
diversa dal solito: allievi più
grandi, che tra l’altro non cono-
scevano bene la lingua italiana
e un tirocinio più lungo. Una sfi-
da che mi ha permesso anche di
mettere a fuoco una serie di
aspetti del lavoro. Ad esempio,
ho definito una parte teorica
grazie alla quale ho dovuto co-
struire per gli allievi un glossa-
rio delle parole chiave del lavo-
ro di falegname e i ragazzi, do-
po poche ore, lo avevano impa-
rato benissimo». Gli allievi han-
no tra i 17 e i 43 anni e provengo-
no da Burkina Faso, Camerun,
Costa d’Avorio, Egitto e Gam-
bia.  L.R.C.

Allievi
e “professori“

nella
falegnameria

Curioni
Il corso

si è svolto
nell’arco

di otto incontri
per un totale

di 50 ore

Rissa in A1 a Guardamiglio: tre soccorsi
Incidenti nel capoluogo e a Orio Litta
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I promotori dell’iniziativa
ieri nella sala consiliare del Broletto

Sant’Angelo Lodigiano, con l’azienda Curioni

Concluso il corso di falegnameria
Imparati la lingua e il mestiere


